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Esce il Sabato di ogni settimana

OGNI N U M ER O : C E N T E S IM I  20
ARRETRATO: CENTESIMI 30

PUBBLICITÀ
Per ogni centimetro di altezza di una colonna: 4* pagina L. 1,35;-8* 
L. 2,50 -  Necrologi e diffide L. 1 per liaea minimo L. 25 - Avvisi ins­

tar: li L. 1,30 id. -  Avvisi economici, minimo L. 5, oltre la tassa erariale. 
PAGAMENTI ANTICIPATI

ORARIO
ÙELLA rCRROVId 

Ëi îUTOnOBILl

Partenze Ferrovia: Alessandria are 5,35'-7,53 12,7 - 14.50 20,30 -  Savons 4.2 i - 8 - 12,30 - i 8,44 - Asti 8,2 - 15,20 - 20,45 - Genova 5,40 6,15 8,8 - 12,10 18,35-20,60
id. Automobili: Panzone - p. ore 10,30 - 15,30 - 20,30 - Certe in ilia 9,20 - 17 - Fontanile 9 - 16 Mnranzaaa 9 - 16 - Orsara 4,30 - 16,15 - Grada 4,30 16,60 
Id. Id. YarazzeSassello ore 15

Arrivi Ferrovia : Alessandria ore 7.51 9,28 - 12,5 - 18,31 - 23 - Savona 7,46 12,2 - 20,23 - 22,15 - Asti 7,15 11,35 - 18 2 - Genova 7,40 - 10,25 - 14,40 19,10 - 20,25
Id. Automobili : Panzone ore - 7.15 -14,15 * Cortemilia 7.25 - 16 - Fontanile 7,45 -13.15 - Varanzana 7,45 -13 - Orsara 10,15 • 21,30 - Grada 10,15 • 21,30 - Varazze-Sasseii© 11,45

Al Martedì la partenza da Sassello viene effettuata alle ore 6,30 — Da Acqui alle ore 16.
8P

Espiazione perpetua i
-  •»  t — r ~* ’" " •

Il nobilissimo gesto dell’on. 
Mussolini di erogare dieci dei 
cinquanta storici milioni al soc­
corso dei profughi armeni e greci 
dovrebbe essere accompagnato 
dalla creazione di un sensibile 
ricordo imperituro dell’avveni- 
mento.

L’enormità dell’ orrendo sel­
vaggio delitto della Grecia, l’ira- ! 
mensità dell’impressione susci­
tata, per essere stato commesso 
in una fulgida plaga della vec­
chia Europa ed inspirato dal 
Governo di un popolo che vanta 
una civiltà tre volte millenaria, 
madre della stessa universale 
civiltà latina ; tali solenni cir­
costanze dicono che nessuna ma­
nifestazione di orrore e di con­
danna non sarà mai soverchia 
e non deve tralasciarsi.

Siano dunque eterne la espia­
zione e la deprecazione, e sorga 
sulla punta estrema del capo 
d’Otranto, al cospetto dei luoghi 
insanguinati dalla vilissima stra­
ge, allo sguardo perenne dei 
naviganti d’ogni stirpe e d’ogni 
tempo avvenire, un grandioso 
masso monumentale, che sia un 
monito, un esempio, un segno 
fatidico di esecrazione dei car­
nefici e di gloria delle vittime. |

E attesti pure, insieme alla 
fiera protesta e al castigo in­
flitto dal popolo Italiano, per 
opera dell’altissimo senso di Pa­
tria e di umanità, spiegato da 
Benito Mussolini, la cinica in­
sistente indulgenza, usata dalla 
degenere (non ripeto la tradi­
zionale parola perfido) Albione, 
verso la-Grecia, a depressione ; 
dell’Italia, ma ad insegnamento 
pure ch’essa dovrà contare sulle 
sue sole forze, per assorgere alla 
novella gloria d'imperio civile 
e morale nel mondo.

Avv. Giuseppe Bonzi

l i  formazioni! del nuovo catasto
Agrictltori !

In molti Comuni della provincia è in 
corso la pubblicazione delle nuove mappe 
catastali.

Siete invitati ad esaminare la vostra 
partita ed a presrntare il ricorso, entro 
tre mesi dal giorno dell'inizio della pub­
blicazione, su tufi gli errori ili tintes!a- 
zione, classe, coltura, superficie, confini 
ecc. che eventualmente tolrele verificare.

Non dimenticate dunque di usare di 
questo diritto che la legge vi conferisce 
a vzstra tutela entro il termine prescritto.

L9 LOTTA CONTRO LA FILLOSSERA
lli.mo Signor Direttore,

Mi permetta che brevemente ri­
sponda a quanto il prof. Giovanni 
Palazzolo ha pubblicato sull’ ultimo 
numero del Giornale d'Acqui, da Ella 
tanto egreg’amente diretto.

Il prof. Palazzolo, a quanto ob­
biettivamente ed imparzialmente scri­
vevo precedentemente su questo ar­
gomento, (trafiletto seoondo lui), ri­
sponde in parte con asserzioni tec­
niche ed in parte, faoendo dell’umo­
rismo fuori posto, illudendosi di im­
partire una lezioncina ad un modesto 
allievo in materia. Sa questa parte 
non mi dilungo, per non rubar spa­
zio, tanto prezioso, al Giornale, e mi 
limito semplicemente a rispondere 
quanto segue :

1. — E’ alquanto piccino rilevare 
in un lapsus calami la mancanza di 
quel patrimonio cult arale e di quella 
esattezza scientifica ecc. eco. a pro­
posito dell’anidride solforosa. Anohe 
nel corso di chimica della 3a Tecnica 
s’insegnano che cosa sia l’anidride sol­
forosa.

2. — Non mi sono mai eretto a 
Catone in materia, ma solo da circa 
20 anni mi occupo di agricoltura ed 
in modo speciale di viticoltura, tanto 
da poter degnamente interloquire su 
di un argomento, che oconpa e pre­
occupa una delle fonti di maggiore 
ricchezza del nostro paese, col cor­
redo di quanto, illustri studiosi, ita­
liani e stranieri, ebbero a pubblicare 
in materia.

3. — Se il mio precedente arti­
colo avesse anche solo avuta la par­
venza di trafiletto, e fosse stato im­
prontato sullo stampo della risposta 
del prof. Palazzolo, avrei rilevato nei 
suoi precedenti soritti, errori ed ine­
sattezze tali, da seriamente compro­
mettere il suo patrimonio culturale, 
nel trattare del mezzo per debellare, 
(come egli assicura) la fillossera della 
vite.

E veniamo alla parte più impor­
tante.

La fillossera trattata con corrente 
di anidride solforosa par 30 secondi, 
puma attraverso ad un tubo di vétro 
e poi nel terreno è morta, oome in­
dubbiamente muore la fillossera trat­
tata con vapori di solfuro di oarbonio. 
Questa constatazione non è ancora 
per nulla sufficiente per arrivare alla 
conclusione di poter disporre di un 
mezzo pratioo, per debellare il terri­
bile flagello. Dall’esperimento eseguito 
in Acqui, il 4 settembre, all’applica- 
cazione pratioa ed al risultato siouro 
del prof. Palazzolo, ci corre un a- 
bisso. E questo abisso è costituito 
dall’esito di esperienze che non pos­
sono durare un’ora e neanche nn mese, 
ma che sì devono prolungare degli 
anni, come degli anni durarono si­
mili esperimenti con l’ impiego del 
solfuro di oarbonio.

Il prof. Palezzolo asserisce che il 
mio paragone trail palo Vermorel ed 
il suo apparecchio, sta come i cavoli

a merenda. I sistemi sono perfetta­
mente identioi; ambedue sono metodi 
di lotta diretta contro l’ insetto; tutti 
e dne hanno di mira l’nocisione della 
fillossera, mantenendo in vita la piau­
la. S odo apparecchi diversi, che iniet­
tano insetticidi diversi, ma lo scopo 
è lo stesso. Dunque, niente u cavoli 
a merenda n, egregio Professore. Il 
palo Vermorel inietta del solfuro a 
circa 60 centimetri di profondità ; il 
solfuro a temperatura normale si tra­
sforma in vapori, più pesanti dell’a­
ria, i quali invadono tatti i meati 
del terreno ed uccidono le fillossere 
colle quali vengono a contatto. In 
teoria, un metodo ideale; in pratioa, 
risultati disastrosi.

E la storia della lotta contro la 
fillossera ed in Italia e in Francia, 
o’ insegna che nonostante le distru­
zioni dei centri infetti, le cure alle 
viti sane, il flagello ha imperterrito 
proseguito il suo cammino, che in 
breve volger di anni, ha invaso quasi 
tatti i Comuni viticoli d’ Italia.

Ho affermato e confermo che il 
palo Vermorel è di gran lunga più 
pratico dell’apparecchio Palazzolo, il 
quale richiede una somma di maDO di 
opera mç^to superiore per il suo im 
piego. Io non ho di proposito errato 
nel calcolo del tempo che richiede 
l’iniezione di anidride solforosa per 
ciascun ceppo. E’ ovvio che ricordi 
oome non abbia tenuto conto del 
tempo impi-gato nell’esperimento di 
Acqui, perchè del resto sarei salito a 
cifre molto più elevate. Ho detto 15 
minuti per ceppo, ed ecco come sono 
stati calcolaci: 5 minuti per piantar® 
i 4 pali (devono essere conficcati a 
colpi di mazza), 2 minuti per l’ in- 
sufflamento dell’anidride solforosa; 2 
minuti per estirpare i pali ad ope­
razione finita; 3 minuti per lo spo­
stamento dell’apparecchio : totale 12 
minuti, qua’che minuto che necessa­
riamente si deve perdere per l’appli­
cazione del raccordo e nel corso del­
l’operazione, per cui credo di non aver 
esagerato nel calcolo.

A proposito dell’azione dell’anidride 
solforosa sai tessati vegetali, confer­
mo il mio dubbio, che essa debba pro­
durre delle scottature, come del resto 
si verifioa sovente sulla parte aerea 
delle viti, ohe crescono nelle vicinanze 
a stabilimenti, che prodnoono ema­
nazioni di tale gas. L’anidride solfo­
rosa può esplioare la sus azione quando 
essa venga assorbita allo stato gas­
soso anche in quantità relativamente 
piccola ed in un tempo abbastanza 
lungo e quando si scioglie nelì’acqua, 
producendo acido solforoso ed anohe 
in qualche circostanza acido solforico, 
prodMoendo de le scottature. Qaesto 
ultimo sarebbe il caso più probabile 
nell’ applicazione del metodo Palaz 
zolo. A tale proposito attendo risposta 
da nn eminente professore di fisio­
logia vegetale.

Il paragone c^g il prof. Palazzi lo fa 
tra le viti fiilesserate e le pecore

rognose, uon regge, e sarebbe proprio 
il caso di ricordare che stia come i 
cavoli a merenda. Sa si potessero pren­
dere Je viti malate, oome la peoora 
rognosa ed isolarla e magari ourarle 
per rimetterla nel greggio quando 
fosse guarita, la fillossera da tempo 
sarebbe veramente debellata. Gli è ohe 
le viti infette sono delle piante che 
vivono con le ralioi nel terreno e 
ohe quando si scopre che sono at 
taooate, sono inesorabilmente decre­
tate alla morte.

Ed è appunto per rimpiazzare que­
ste viti, per fare le normali sostitu­
zioni nei vigneti e per gli impianti 
di nuovi vigneti, che tutti i tecnici, 
italiani e stranieri, dai più modesti 
ai più eminenti, compreso l’ illustre 
professore senatore Grassi, raccoman­
dano e consigliano di piantare viti 
americane.

L’asserzione del prof. Palazzolo che 
le viti americane creino dJle disil­
lusioni ai viticultori, non è esatta.

Disillusioni si sono avute qua e là, 
ma non imputabili alle viti americane. 
Hanno concorso molteplici cause ohe 
troppo lungo sarebbe 1’ enumerarle.

Le viti americane che si cons'giiauo 
sono praticamente resistenti alla fil­
lossera e sono perfettamente aoolima- 
tate alle nostre diverse r.egioni v iti­
cole. E volendo andare al di là delle 
consuete maratone, che noi tecnici 
della Provincia, in compagnia di pro­
vetti viticoltori andiamo facendo per 
conoscere gli eccellenti risultati che 
decisamente affermano la riuscita dei 
vigneti ben rioostituit’, posso citare 
oome grau parte della Sicilia, della 
Paglia, della Tosoana, del Trentino, 
e volendo andar oltre, dirò anche 
della Francia, sono ormai da anni 
ricostituite su piede americano, ve­
getano e producono abbondantemente.

E l’opera delle Cattedre Ambulanti 
di Agricoltura, dei Consorzi antifil- 
losserici, ispirata dalle istruzioni che 
vengono da eminenti Autorità in ma­
teria, ohe in Italia culminano appunto 
ool senatore Grassi ed in Franoia col 
prof. Ravaz, direttore dilla Soaola 
superiore di Montpellier, è improntata 
a far rioostitnire i vigneti su ceppo 
amerioano. Per cui ò faoile compren­
dere qnale e grave delitto sarebbe se 
si dovessero trascinare i viticoltori 
sa questa strada quando essa ci por­
tasse al fallimento che il prof. Pa­
lazzolo afferma.

A proposito delle viti nostrane ohe 
da 30 anni vegetano in terrepi fil- 
losserati, si tratta di condizioni ec­
cezionalissime, che, almeno per la 
nostra Provinola non possono avere 
aloun riscontro. Le viti fillosserate 
nei nostri terreni e per la loro grande 
maggioranza, dopo 4 - 5  anni al mas­
simo di attaoco, periscono. Questa è 
uua constatazione di fatto.

E con questa ohiudo la breve po­
lemica ool prof. Palazzolo, eoa l’au­
gurio solo, ohe i viticoltori, i quali 
avranno letti i nostri artiooli, si siano 
potati fare mi oonoetto esatto della 
questione.

G. PICCHIO
Cali. Amb. di Agr c Acqui.

P.S. — Ricevo risposta ad analogo 
quesito, suT azione dell’anidride sol­
forosa sulle radici della vite, dal 
prof. Ugo Briz^J ordinario di Bota­
nica e Fisiologia vegetale alla R. 
Scuola superiore di Agricoltura di 
Milano:

Egr. doti. G. Picchio - Acqui. .
Scusi, se rispondo in ritardo, ma 

reduce da un lungo viaggio, leggo 
solo ora Ih sua lettera.

La difesa contro la fillossera colla 
anidride solforosa iniettata e diffusa 
nel terreno, non è nuova.... Solo uc­
cide prima le radici della vite e poi 
la fillossera.

L’ SO, gasosa, H, S 0 3 (acido sol­
foroso) quando tale diventa nel ter­
reno, basta ad uccidere auche le ra­
dici di 2° anno.

Saluti cordiali aff.mo
Prof. li. Bnzzi.

= ^ = = = = = = - .... . -

Norme per la richiesta
DELLE VITI AMERICANE

i__« » . .

"Il Reg o Vivaio di viti americane di 
Acqui ci comunica :

La domanda in carta bollata, deve 
pervenire non più tardi del 31 ot­
tobre 1922, al Ministero di agricol­
tura (Direzione generale dell’agricol­
tura), o al direttore del vivaio go­
vernativo di viti americane della 
regione, ove si intende utilizzare il 
materiale viticolo.

La domanda dovrà contenere le 
seguenti indicazioni :

a) quantità e qualità del legno 
che si richiede :

b) estensione e natura del terreno 
destinato all’impianto, col nome della 
contrada del Comune e della pro­
vincia dove è destinato ;

c) stazione ferroviaria alla quale 
si debbono appoggiare le spedizioni 
delle viti ;

d) diohiarazione oon la quale l’ente 
o privato (fatta eccezione per l’ob­
bligo che lo Stato deve soddisfare, 
giusta l’art. 47 del citato testo unioo) 
si impegna a pagare, al direttore del­
l’Istituto da cui riceve il legno ame­
rioano, il relativo importo. Tale im­
porto sarà calcolato in base ai prezzi 
(per centinaio di talee e barbatelle) che 
verranno fissali, tenendo conto del 
costo di produzione del legno, nonché 
dei prezzi di mercato.

I prezzi di cessione verranno fis­
sati per le tre seguenti categorie :

1° per le talee da barbatellaio 
(lunghezza massima 40 centimetri);

2° per talee da piantagione a di­
mora (lunghezza massima 50 centi­
metri) ;

3° per le barbatelle non innestate;
e) dichiarazione oon la quale l’ente 

0 il privato si obbliga di permettere, 
ai^delegati del Ministero di verificare 
se tutto il legno concesso è stato 
piantato nei terreni indicati nella 
domanda e destinato agli scopi per 
cui venne richiesto.

Abbonatevi e D iffondete

il Biornole d’Acqui
TEKnC. D’ACQUI

APERTE TUTTO L'ANNO

Il più grande Stabilimento d’Europa per Fanghi Solforosi caldissimi
Cura insnparabile per Artrite, Reumi, Fratture, Sciatica, Nevralgie, Acidi urici, Getta, eco. -  Massaggio, Cura Elettrica, Ginnastica svedese

FEWSIOTTI CON CtTEA WSLL’KOTEL,
____Scrivere : SOCIETÀ ALTA (Terme d’Acqui) Ferrovia GENOVA-ACQUI-TORINO


